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                CHE COSA ABBIAMO SBAGLIATO?    WHAT DID WE DO WRONG? 

 
 
Siamo nel 2050 un futuro dove la vegetazione  è scarsissima , l’inquinamento è alle stelle e 
il cambiamento climatico è esorbitante. Perché ci siamo ridotti così? Quali sono stati gli  

errori commessi in passato che ci hanno portati dove siamo ora?  
 
Gli interlocutori che si pongono questa domanda si ritroveranno però in disaccordo. 
Una parte penserà che su alcuni punti gli errori fossero in realtà giustificabili e che non si 
potesse fare altrimenti, che era il prezzo da pagare per il progresso. (due adulti) 
 
L’altra parte (due giovanissime) invece, sosterrà che  pur non potendo tornare più indietro, ci 
sono sempre state alternative, bastava fermare il processo di progresso per preservare la 
natura, la salute e l’ambiente e che anche ora è un dovere farlo. 
 
Il dibattito sarà su un argomento solo, senza una giuria, si chiederà alla fine agli spettatori:“E 
tu cosa ne pensi? Sei tu la nostra giuria”. 
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Art. 9:  

“La Repubblica promuove lo 

sviluppo della cultura e la ricerca 

scientifica e tecnica. Tutela il 

paesaggio e il patrimonio storico e 

artistico della Nazione. Tutela 

l’ambiente, la biodiversità e gli 

ecosistemi, anche nell’interesse 

delle future generazioni. La legge 

dello Stato disciplina i modi e le 

forme di tutela degli animali.”   

 
 

 appare l’art.9 come in battitura  di 
macchina da scrivere 
 
 
 
Scritta nero su  sfondo bianco 
Voce fuori campo 

2 appare la domanda del concorso 
“quale tutela dell’ambiente  

vogliamo per noi, per il nostro 

futuro e quello dei nostri figli?”  

Scritta nero su  sfondo bianco 
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3 serie di immagini di disastri 
ambientali 
(fungo atomico - Chernobyl).. 

30’ Musica inquietante 

4 CHE COSA ABBIAMO 
SBAGLIATO?  
 
WHAT DID WE DO WRONG? 
 
 

 
Voce fuori campo 

   

 Battute dei 2  Giovanissimi Battute dei 2 Adulti 

 Ludo: “guarda le nostre case, la 
nostra scuola come è ridotta! Dai 
rubinetti non esce più acqua 
potabile, il caldo e l’umidità sono 
alle stelle, verdura e frutta chi riesce 
più a mangiarle? Se le possono 
permettere solo i ricchi… e poi 
CEMENTO, CEMENTO, 
CEMENTO, tutto per la modernità!” 
MANU: ”questi problemi ambientali 
sono stati causati dalla vostra 
generazione!” (punta il dito contro i 
due) 
 con la vostra economia lineare, 
tutta CONSUMO E CONSUMISMO 
Siamo qui a  vivere nel futuro 
distopico che temevamo” 

 
 
 
 
 
 
Stanno zitti guardandosi 
 
 
 
 
 
STE: “Non sono d’accordo! è vero  
alcuni disastri ambientali si potevano 
evitare ma sono stati anni in cui la 
tecnologia ha fatto passi avanti !à 
 W il  progresso!” 

  
MANU: “Ma cosa vuol dire? dal 
momento che queste tecnologie 
sono state inventate, certo che le 
utilizziamo…siamo costretti, è il 
nostro unico modo di socializzare, 
chi non ha i social è fuori dal 
mondo! è impossibile farne a meno! 
 
 
 

ZAC:”Voi ragazzi avete usufruito di 
queste innovazioni ! 
Ora ci incolpate ma   
se ora potete usare la tecnologia è 
grazie a NOI  
 
STE:  ora puoi sentire i tuoi amici 
quando vuoi, io dovevo andare fino a 
scuola per vederli 

6  
 
LUDO: “Ai tuoi tempi, avremmo 
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fatto anche noi come te.   
STE: seee, voglio vedervi Fare a 
meno dello smartphone! Di internet? 
Dei social……….(ironico) 

 LUDO”Non solo!  
Oltre a internet DOVREMMO  tutti 
imparare a fare a meno anche della 
plastica e della benzina, se 
necessario, perché avete  e dico 
AVETE VOI inquinato troppo   e…… 
ora non si può più tornare indietro”   

 
STE: “Per carità! Senza carburanti e 
senza plastica si torna all’età della 
pietra!” (IRONICO) 
 
ZAC: “In parte hai ragione Ludovica!  
A nostra discolpa posso dire che da 
giovani noi, non avevamo la 
consapevolezza che l’inquinamento 
fosse così grave da cambiare le sorti 
del pianeta. 

 MANU: potevate! potevate 
cambiare! Bastava un po’ di 
coraggio! Non pensare per una 
volta ai soldi, al profitto. 
 Investire sulle fonti energetiche 
alternative per esempio. 

 
STE: rinunciare al business più 
fiorente del pianeta? Armi e petrolio? 
Ma ti se’  matt!  
 
ZAC: si c’eravamo dati degli obiettivi 
graduali da raggiungere…per 
arrivare al  mondo green.. però..poi 
ci sono state tante discussioni, non 
si era mai tutti d'accordo! 

 LUDO: Siii il protocollo di Kyoto, 
l’agenda 2030!  
LUDO: Tanti buoni propositi 
..ancora da realizzare!  
Manu: Ancora una volta avete 
dimostrato di non essere capaci di 
rispettare gli obiettivi prefissati” 

STE: Ohh l’agenda 2030!  
chi se la ricorda più! 
 
ZAC Molti di quegli obiettivi, fissati 
nell’agenda 2030 non dipendevano 
da una sola nazione ma erano e 
sono obiettivi globali … 
   “Purtroppo c’è chi si è impegnato 
ma c’è anche chi ha remato contro 

7 LUDO: “Non può una nazione 
risolvere un problema così grande, 
 però ognuno di noi può…… DEVE 
FARE QUALCOSA!” 

STE:”Ma qualcosa, cosa?  
Se volete gli smartphone, dovete 
accettare l’inquinamento. È un male 
necessario” 
 
ZAC: Sai Stefano, non si può 
sempre ignorarli solo perché non 
votano. 
Siamo stati a lungo sordi  
alle richieste dei più giovani. 
 Io credo che qualcosa si possa fare 
…anche per farci perdonare. 
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STE: Hai ragione Zac! Quando 
saremo vecchi e decrepiti qualcuno 
dovrà occuparsi di noi  
(ironico-ridono esagerati tutti e due  
poi si ricompongono) 
 
ZAC: Cosa volete salvare della 
natura .. e del poco che rimane ?   
 
ZAC&STE: Allora cosa possiamo 
fare per voi?  
Si rivolgono ai 2 ragazzi 

 MANU: FERMATE ALMENO LA 
DEFORESTAZIONE! Salvate quel 
poco che rimane della foresta 
Amazzonica. 
LUDO: E’ vero! Le piante ci sono da 
sempre! Sono sopravvissute, agli 
sconvolgimenti delle ere geologiche, 
all’estinzione di tanti animali… 
persino alle bombe atomiche e a  
Chernobyl. Ma non sono immortali. 
MANU: Le piante muoiono ma 
rinascono anche! 
LUDO: Ecco, vorremmo che ci 
lasciaste le foreste, gli alberi, la 
natura: 
 LASCIATECI RESPIRARE! 
                                      SILENZIO 

 

8 
conclusi
one 

I ragazzi seduti di schiena  si girano 
tutti ognuno con un foglio su cui è 
scritto: LASCIATECI RESPIRARE! 

  
 

 E voi come la pensate? Siete voi la 
nostra giuria, scrivete nei commenti 
il vostro pensiero!  
 
FINE 

Voce fuori campo 
 



 

 


